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Barbara Mattiucci e Daniele Fiori di Pascoso
Lorenzo Sbrenna e Giovanni Niccoli, preziosi 
collaboratori rispettivamente per le tecnologie 
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Luciana Gregoratti 
e Susanna 
Dondena, 
rispettivamente ni-
pote e trisnipote di 
lsolina Gini, foto-
grafate a Pascoso, 
nel cortile della 
casa di famiglia.



Uberto Gini, l'autore dei tre stornelli sul pallone, 
insieme alla moglie Giulia della Chiostra, nobildonna 
di Calci



Una foto che ritrae Isolina Gini con il marito, il magistrato 
di origine pugliese Armando Scarpelli



Il guardiano del pallone e il recupero dei materiali dell’hangar 
distrutto dalla tempesta di vento



Pieraccino scolorito,
Se ne sta là in un cantone, 
Benvestito delle feste, 
Brucia stiampe di Trieste.

Vedi il lume, vedi la vampa. 
Tu frulli dal vetro alla fratta.
Ecco un tizzo soffia, una stiampa
già croscia, una scorza già scatta. 

Ecco nella grigia casetta l’allegra 
fiammata scoppietta… 

trr trr trr terit tirit…

Pascoli, L’uccellino del freddoPietro Pardini (Pieraccino) 1885‐1979
Guardiano dell’hangar del pallone



Mattea Pardini (1856‐1934), 
madre di Pieraccino e proprietaria del 
terreno in cui fu costruita la stazione 
di partenza del pallone

Elvira Pardini (1890‐1978), 
sorella di Pieraccino, in gioventù donna 
di straordinaria bellezza, secondo gli 
abitanti di Casoli fu amata da uno dei 
costruttori dell’impianto del pallone.



O Pieraccino! Ascolta bene! . 
è arrivata la reazione!

Vòi partì per l’incursione? 

Tu potrai in un par d’ore

riacquistare pace e onore!

Pieraccin col dito ammicca: 
“Se mi schiudi quelle porte, io 
sarò votato a morte

pur d’uscire da questo rezzo 
che mi fa tanto ribrezzo!

Non fidarti d’un ombrello! 
Eh poi, mih, c’è solo quello. 

Lo faremo in un lenzolo.
Su! fa’ presto! Prendi l’ago 
mentre io cerco lo spago. 

Ed in men che non si dica, 
preparato è il salvagente.



UNA VISTA DEL SENTIERO CAI N.2 DELLE APUANE NELLA ZONA DI RIPRADINA 
PRESA DAL COLLE DETTO «STIPINI DEL MATANNA





LA CROCE INCISA ALLA MEGLIO 
SULLA ROCCIA ALL’INGRESSO DI 
UNA TRINCEA TEDESCA CON CUI 
GIUSTINO PARDINI VOLLE LASCIARE 
IL RICORDO DEL LUOGO IN CUI IL 5 
DI AGOSTO DEL ‘44 FURONO UCCISI 
SUO PADRE E SUO ZIO



IL PONTE SUL RIO DELLE 
FONTANACCE, LUNGO 
L’ANTICA VIA DELL’ALPI, 
ATTUALE SENTIERO CAI N. 2, 
TRADIZIONALE VIA DEL SALE 
DEL DUCATO E POI 
REPUBBLICA  DI LUCCA

MINATO DAI TEDESCHI IN 
RITIRATA FU, IL 19 
SETTEMBRE 1944, LUOGO 
DELLA TRAGICA MORTE DEI 
DUE CUGINI GIUSTINO E 
GIUSEPPE PARDINI, 
ENTRAMBI UNICENNI, E DEL 
GRAVE FERIMENTO DI UNA 
GIOVANE DONNA DI VADO 
DI CAMAIORE, LINA BRUNINI 


